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Sono passati nove anni da quando Dio ha messo nel mio cuore la visione di lanciare 
un movimento globale per dare a ogni bambino l’opportunità di diventare discepolo 
di Gesù Cristo. Il ministero Kids in Discipleship di oggi è qualcosa che Dio ha 
operato nella mia vita due anni prima di chiamarmi a questa visione ; Dio ha prima 
dovuto richiamarmi affinché io, per primo facessi dei miei figli dei discepoli.  
Undici anni fa ero un pastore impegnato che dedicava poco tempo ai figli e alla 
famiglia. Ero così occupato nell’opera di Dio in chiesa e nella comunità, che non 
avevo tempo per realizzare l’opera che Dio voleva per i nostri figli. In una notte 
nevosa, Dio mi ha mostrato l’urgenza di raggiungere il cuore dei nostri due figli per 
Cristo.  
Era sera. Avevo cinque minuti per arrivare al comitato di chiesa. Ero entusiasta 
perché Dio stava facendo crescere la nostra comunità, tanto che c’era la necessità di 
costruire un edificio più grande per accogliere tutti i membri. Mi affrettavo verso la 
porta quando i miei piccoli vennero a chiedermi: “Per favore, papà, giocheresti con 
noi?”. 
“Mi dispiace,” dissi, guardando i loro volti speranzosi “ma papà deve andare a 
lavorare in chiesa. Forse potremo giocare domani”. Mi chinai per baciarli: “Buona 
notte…”. Ma quando cercai di alzarmi, non vollero lasciarmi andare! 
Guardai l’orologio. Il tempo correva. Mi liberai dolcemente dal loro abbraccio.  “Ora 
DEVO andare!”  dissi, affrettandomi verso la porta. Mentre la richiudevo, vidi le 
lacrime rigare il loro volto: “Non potevi giocare con noi, almeno per una sera?”. 
In quel periodo della mia vita, facevo veramente poco con i miei figli. Mentre 
camminavo verso il comitato, Dio mi pose davanti le mie priorità. “Quando tornerò, 
ti chiederò prima di tutto di tua moglie e dei tuoi figli… e non quanti battesimi hai 
fatto o notizie sulla nuova chiesa!”. 
E così, undici anni fa, Dio mi ha chiamato con la sua grazia a vedere che la mia prima 
missione era la mia famiglia. Inizialmente fu molto difficile; ci volle tempo per 
ripensare le mie priorità. Ci volle pazienza per riconquistare l’amore dei miei figli. 
Malachia 4:5,6 significa veramente tanto per me!   
“Ecco, io vi mando il profeta Elia, prima che venga il giorno del SIGNORE, giorno 
grande e terribile. Egli volgerà il cuore dei padri verso i figli, e il cuore dei figli verso 
i padri, perché io non debba venire a colpire il paese di sterminio”. 
Kids in Discipleship chiama i genitori e i nonni troppo occupati a investire nel 
discepolato dei propri bambini verso Gesù. Ricordo i molti genitori venuti da me 
quando iniziai a condividere la visione del KID.  Mi dicevano: “Pastore, ci piace il 
fatto che questo ministero voglia renderci capaci di fare dei nostri figli dei discepoli, 
perché abbiano una relazione personale con Gesù e fondamenti biblici per la loro 
fede; ma nessuno ci ha mai insegnato come fare”. Sin dall’inizio sapevamo che 
avremmo dovuto sviluppare del materiale per assistere i genitori in questo.  



Nel corso degli anni, è cresciuta in me la convinzione che nonni, pastori, educatori, 
volontari nel ministeri verso  bambini e giovani, e la chiesa intera, debbano lavorare 
insieme nel supportare ed equipaggiare i genitori nel discepolato dei loro figli. Stiamo 
perdendo un grande numero di bambini che, negli anni dell’adolescenza, lasciano le  
chiese. Molte Divisioni del mondo perdono dal 50 all’80 % dei loro giovani! 
È tempo di riunirsi in preghiera per agire: non c’è tempo da perdere! I ragazzi che 
stanno lasciando le nostre chiese potrebbero essere come Daniele, Ester e l’apostolo 
Paolo per questo momento della storia del nostro pianeta. Umiliamoci e domandiamo 
al Signore: “Qual è la mia parte nel condurre questa generazione a Cristo?”. 
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